
   

 

Spett.le  
Comando dei VVF 
Corso Ivrea n. 133 
11100  AOSTA 

alla c.a.  del C.T.A. Per. Ind. 

MENABREAZ Pierre 

Oggetto:  Pratica n° 10815 – Impianto sportivo (Sta dio del rugby) 
Regione Tzambarlet, nel comune di Aosta. 

 
Relazione/dichiarazione professionista antincendio post-visita tecnica  

 
 
 
Il sottoscritto ALLEYSON ing. Christian,  tecnico incaricato per il perfezionamento della 
pratica antincendio dello Stadio del rugby sito in Reg. Tzambarlet nel comune di Aosta 
(pratica VVF n. 10815), a seguito della Vs. ultima nota trasmessa al Dirigente dell’area T5 
del comune di Aosta Annamaria TAMBINI, avente ad oggetto “Pratica n. 10815 – Comune 
di Aosta - Sopralluogo di verifica ex art. 4 del D.P.R. 151/2011 relativo impianto sportivo 
“Stadio del Rugby”, sito in regione Tzambarlet nel Comune di Aosta - Att. n. 65 cat. C di 
cui all’Allegato I del D.P.R. 151/2011”, con la presente  
 
 

RELATIVAMENTE AI SEGUENTI PUNTI 
 
 
3. Non è stato possibile visionare la documentazione attestante la disponibilità dell’area di 
servizio di cui all’art. 5 del D.M. 18 marzo 1996; 
 
8. Le porte esterne lato nord e lato sud, costituenti vie di esodo dalla tribuna, non risultano 
dotate di barre di comando per l’apertura in emergenza, così come previsto dall’art. 8 del 
D.M. 18 marzo 1996 che rimanda al punto 4.4 del D.M. 19 agosto 1996; 
 
 
 

DICHIARA QUANTO SEGUE 
 
 

3. l'Area di servizio di cui all'art. 5 del D.M. 18/03/1996 è individuata nella zona nord 
antistante il cancello di entrata della struttura e sarà disponibile ed agibile durante le 
manifestazioni, come da allegata planimetria e da verifica sotto riportata; gli stalli di sosta 
saranno resi non accessibili in sede di manifestazione con relativa ordinanza; 
 
Verifica caratteristiche area di servizio  
Per l’impianto in oggetto la capienza è compresa tra 500 e 2.000 spettatori (512 posti a 
sedere + 70 posti in piedi = 582 posti totali); rientrando l’impianto in tale casistica e non 
essendo possibile disporre di un'area di servizio annessa all'impianto stessa, è definita 
un'area esterna di analoghe caratteristiche a quella richiesta e prevista per gli impianti di 
capienza superiore a 2.000 spettatori. 



   

 

L’area di servizio in oggetto è costituita da spazio scoperto e libera da ostacoli al deflusso. 
Tale spazio è in piano o con pendenza non superiore al 12% in corrispondenza delle 
uscite dall'impianto e di superficie tale da poter garantire una densità di affollamento di 2 
persone a metro quadrato; nello specifico la superficie in oggetto, pari a circa 300 mq , è 
superiore  a 582/2 = 291 mq . La suddetta area di servizio è distanziata almeno 6,00 metri 
dal perimetro dell’impianto ed è tale da consentire agevolmente il deflusso in sicurezza; 
quest’ultimo avviene “liberamente” in quanto l’area non è delimitata da varchi ed è 
garantita la capacità di deflusso richiesta.  
 
8. in presenza di pubblico sulle tribune, tutti i varchi costituenti vie di  esodo dalla 
tribuna stessa saranno mantenuti costantemente aperti, compresi i cancelli sul lato nord; 
in  relazione ai cancelli sul lato nord, i dispositivi di apertura sulle porte esterne (barre di 
comando per l’apertura in emergenza, così come previsto dall’art. 8 del D.M. 18 marzo 
1996 che rimanda al punto 4.4 del D.M. 19 agosto 1996) non saranno posizionati, in 
quanto il cancello ad est è scorrevole mentre su quello ad ovest risulta di difficile ed 
onerosa manutenzione, legata in particolare all'usura da parte degli agenti atmosferici 
(pioggia, neve, ecc.). 
 
 

N.B. La presente relazione/dichiarazione sarà un’ap pendice al P.E.I. depositato 
presso la struttura per la Gestione della Sicurezza  Antincendio da parte del titolare 
e dei gestori. 

 
 
Arvier, lì 01.02.2023 
 
 
 

IN FEDE 
ALLEYSON ing. Christian 

 
 
 
ALLEGATI 
 

- planimetria area di servizio 
 






